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RIVISTA POLITICA 


Il principe Amedeo si reca a Vienna ad 
assistere ai fuoerali dell'Arciduca Carlo, 
padre dell’imperatore. La Corte d' Italia 
risponde così alla gentilezza della Corte 
austriaca, che inviò a Roma |’ Arciduca 
Ranieri pei fuoerali di Vittorio Emanuele. 


Siamo in piena crisi mioisteriale, ed è 
probabile che non si risolva così presto, 
in causa della confusione dei partiti e del 
caos parlameotare, tristissima eredità dei 
due ministeri Depretis di inonorata  me- 
moria. 

È già qualche cosa il sapere che un 
terzo ministero Depretis noo si avrà. Il 
vecchio deputato di Stradella rappreseo- 
fava nel gabinetto una garanzia d’incon- 
cussa fede alle istituzioni monarchiche : 
questo era il migliore, anzi l’unico pregio 
associato al nome del Depretis. 

Ma era uo pregio, che perdeva gran 
parte della sua efficacia, dal momento che 
il presidente del Consiglio permetteva che 
i suoi colleghi, all'ombra del suo nome, 
commettessero le più matte cose di que- 
sto mondo, tale da far disamorare delle 
istituzioni gli uomioi, che vi erano più 
fedelmente attaccati. 


La questione d'oriente noo ha fatto al- 
cun passo dopo la sottoscrizione della pa- 
ce di Santo Stefano : abbiamo soltanto di 
più che l° loghilterra accettò la conferenza 
© congresso, ed ora si dice che l’accettano 
fulte le potenze. Però l’ Inghilterra lo ac- 
cella con certi ma e con certi se che ren- 
dono assai problematico il risultato effi- 
cace di quell’ Areopago. 

La Russia senza ma e senza se si af- 
fretta intanto a realizzare i benefizii del 
contralto, ed ha cominciato dall’occupa- 
zione di alcune città nella Bessarabia : ciò 
è spiaciuto a Vienna, ma non tutto ciò 
che spiace a Vienna, spiace a Pietroburgo. 

Il conte Andrassy ha fatto un’esposizio- 
ne della situazione politica in seno alle 
Delegazioni, per giustificare la domanda 
del credito di 60 milioni. Questa esposi- 
zione è piena di speranze di pace; se il 
timore di guerra può sorgere, si è per 
l'estrema riserva alla quale si seote l'ora- 
tore esser costrelto, per cui si capisce che 
egli naviga io uo mare irto di scogli. Egli 
ricusò prima di tutto di discutere le coo- 
dizioni di pace col pretesto che non sono 
ancora ufficialmente note, ma aggiunse 
però che la situazione, alla riunione del 
Congresso apparrà meno inquietante di 
quello che si crede. Fece voti per una so- 
luzione definitiva, e riconobbe che questa 
non si può avere se non da un accordo 
dell’ Europa. Non dissimulò le difficoltà di 
un accordo di questo genere, ma spera 
che l’accordo si possa ottenere, e coll’ac- 
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cordo la soluzione defioitiva. Vorrebbe 
che questa soluzione si ottenesse senza 
spostamento di forze, e per verità non 
giuogiamo a comprendere come ciò possa 
avvenire. L'Austria può bene mantenere 
l'equilibrio, impossessandosi, come minac- 
ciò, della Bosnia e dell’ Erzegovina, ma 
lo spostamento di forze ci pare inevitabile. 
Il testo del discorso probabilmente spie- 
gherà meglio ciò che l'oratore voleva dire 
con quella frase un po ambigua. 

lotanto egli non parla affatto dell’occu- 
pazione della Bosnia e dell’ Erzegovina, 
questione che scotta perchè suscita  sem- 
pre le ire degli ungheresi e le inquietu- 
dini dei tedeschi dell’ Austria. Egli con- 
chiuse che l’ Austria va al Congresso per 
difendervi la pace, gl’ioteressi dell'Austria 
e quelli dell’ Europa, e che egli chiede il 
credito, non per mobilizzare |’ esercito, 
ma per essere in grado di prendere a qua- 
lunque momento le misure necessarie per 
difendere gl’ interessi della Monarchia da 
qualuoque sorpresa. Come si vede, la neu- 
tralità dell’ Austria non è punto confiden- 
te, come quella dell’Italia; è anzi sospet- 
tosa e previdente. 


—r —r———————————— 
QUESTIONE D'ORIENTE 


LE CONDIZIONI DI PACE 

Ua telegramma da Costantinopoli in data 
3 marzo pretende di dare da fonte autea- 
tica le condizioni del trattato di pace fir- 
mato a Santo Stefano, 

I primi articoli trattano della Bulgaria, 
della Serbia, del Montenegro e della Ru- 
menia. 

La Bulgaria non comprenderà Salonnie- 
chio nè Seres, ma essa comprenderà il 
porto di Kavala, sul Mar Egeo (in faccia 
all'isola di Thascs), Drama, città impor- 
tante al nord-ovest di Kavala, e si stenderà 
all’ovest fino ai diotorni di Bitolia o Toli- 
| Monastir. All’est la sua frontiera passerà 
per Cirmep, a circa venti miglia da Adria- 
nopoli. Sul Mar Nero, il nuovo principato 
si stenderà da Mangalia nella Dobrogia al 
nord, fino a Midia al sad. 

La Dobrugia sarà defioita da nna linea 
di delimitazione estesa da Mangalia a Cer- 
navoda (la ferrovia Cernavoda-Kiistenge 
verrebbe così ad appartenere alla Rumenia). 

Tutte le fortezze della Bulgaria saranno 
demolite. 

Nessun presidio turco resterà in Bulgaria. 

Una strada militare, a traverso la Bul- 
garia, sarà stabilita per le poste, i tele- 
grafi ed il trasporto delle truppe senza 
autorizzazione. Ma le troppe non potranno 
soggiornare in Bulgaria. 

1 Mssulmani possono ritornare in Bul- 
garia. Essi haono due anni di tempo per 
sbarazzarsi dei loro beni. Se in capo a 
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questo tempo non hanno regolarizzata la 
loro situazione, le loro proprietà saraono 
vendute a profitto dei fondi delle vedove 
e degli orfani. 

La Serbia possederà Sienitza, Novi-Bazar, 
Leskovalz, Vranja e Pirot (Kbàrkò:). 

Il Montenegro comprenderà Antivari, 
Podgoritza, Sputz e Nikscios. 

L'indennità di guerra s’'eleva ad una 
somma totale di uo miliardo quattrocento 
dieci milioni di rubli. 

La cessione territoriale è rappresentata 
da 1100 milioni di rubli (compreade Kars, 
Batum, Ardahan, Bayazid). 

Sui 310 milioni di rubli restaoti, 10 mi- 
lioni saranno consacrati a indennizzare i 
sudditi russi di Costantinopoli, e gli altri 
300 milioni formeraono |’ indennità di 
guerra propriamente detta. 

Quest ultima somma dovrà essere  pa- 
gata in sei anni a rate quadrimestrali. 

Le garanzie per il pagamento di questo 
imprestito non sono ancora state fissate. 


Un dispaccio posteriore aggiunge î 
seguenti ragguagli che diamo con ri- 
serva: 

< Il materiale di guerra che trovasi 
nelle fortezze della Bulgaria rimane pro- 
prietà della Torchia. 

Il numero dei rassi che dovranno oc- 
cupare la Bulgaria sino a completa orga- 
nizzazione del nuovo Stato sarà di circa 
30 mila. Queste forze (dice il dispaccio) 
saraono manleonie a spese del paese. Ma 
evidentemente questa notizia dev’ essere 
esagerata, poichè alla Bulgaria, devastata 
com’ è, maocherebbero i mezzi. 

Una milizia indigena sarà iostituita. La 
cifra dell’ effettivo sarà ulteriormente con- 
certata fra la Russia e la Turchia. 

Le truppe d’ occupazione conserveraono 
le loro comunicazioni colla Rassia attra- 
verso alla Romania ed anche per i porti 
del Mar Nero. Varna e Burgas isaraono i 
depositi necessari. 

La Romania ha facoltà di rivolgere di- 
rettamente alla Turchia la sua domanda 
d’indennità di guerra. 

Nessuna indenoità è stipulata per la 
Serbia e pel Montenegro. 

Sino al 1880 la Bosnia el’ Eczegovina 
dedicheranno le loro rendite a indenniz- 
zare le vittime dell’ iosurrezione, o le im- 
piegheranoo ne’ bisogai locali. 

Dei commissari austriaci e russi giudi- 
cheranno sui casi di contestazione e sui 
richiami. 

Gli stretti (Bosforo e Dardanelli) sarao- 
no dichiarati liberi per la navigazione com 
merciale. 

La Russia non volendo annettersi parte 
alcuna del territorio della Turchia euro- 
pea, riceve la Dobrascia per cederla alla 
Romaoia in iscambio della Bessarabia. 

La quistione delle froatiere tra la Persia 


@ la Tarchia sarà definita al più presto 
possibile. 

La ratificazione dei preliminari dovrà 
aver luogo fra quiadici giorni dalla loro 
data, ma sono obbligatorii immediatamente. 

Il trattato non fa menzione del bisogao 
d'una ratificazione per parte d’uo Con- 
gresso europeo ; non parla nè delle capi» 
tolazioni nè d'una lega della Russia colla 
Turchia. 

I serbi od i montenegrini che viaggiano 
© trovansi domiciliati io Turchia saranno 
sottoposti alle leggi turche, purchè queste 
non siano contrarie al diritto internazionale. 

Una Commissione russo-turco-bulgara 
fisserà l'ammontare del tribato che la 
Bolgaria dovrà pagare alla Turchia. La 
cifra sarà stabilita sulla rendita media at- 
tuale della Bulgaria. 

La Bosoia e l’ Erzegovina godranno delle 
riforme che veonero stipulate nella prima 
tornata della Conferenza che procedò la 
guerra. 

La Tessaglia e l’ Epiro avranno una or- 
gaoizzazione uguale a quella che fu data 
alla Creta nel 1868. 

Noo si fa menzione né della Creta, nò 
della Greci 

I privilegi dei monaci d’ origine russa 
che abitano il Monte Ato sono mantenuti. 

I russi comincieranoo immediatamente 
lo sgombro delle provincie turche, che 
dovrà essere terminato fra tre mesi. 

lo Asia le troppe s'imbarcheraono a 
Trebisonda ; il termine per lo sgombro è 
di sei mesi. 

La Commissione del 
intatti i suoi diritti. 

La Porta s'impegna di ristabilire a sue 
spese la uavigabilità del Danubio e a ri- 
sarcire i privati che hanno sofferto di que- 
sta guerra. Questa ammonta ad olire lire 
300,000, le quali saranno diffalcate dalle 
somme dovute dalla Commissione alla 
Turchia. 

Sino alla conclusione del nuovo trattato 
di commercio le tariffe rimangono quali 
eran prima della guerra. 

La Turchia si obbliga a terminare al- 
l'amichevole i litigi sorti tra sudditi russi 
e sudditi ottomani e ad eseguire imme- 
diatamente tutte le seotenze emanate. 
—_———————T_——r_—r—r_T____&<& 


LE UNIVERSITA” CATTOLICHE 


(Dall’Opinione) 


Il nuovo Papa non ciarla nè piagaucola, 
ma dice e ragiona, a suo modo, s'intende, 
Accogliendo i rappresentanti delle Uoiver- 
sità cattoliche della Francia, è andato di- 
ritto al segno, come una saetta veloce e 
acuminata. Il tenore del suo discorso su 
questo punto merita un esame diligente. 
Il Papa attribuisce alle nuove Università una 
missivne sociale; esse devono custodire @ 
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diffondere le sane dottrine. I professori 
scelti dell' Episcopato, unendo la parità 
della fede alla profondità della scienza, for- 
meranno generazioni di cristiani capaci di 
difendere e onorare le loro credenze. Le 
famiglie non tarderanno molto a riconosce- 
re la superiorità di questi insegnamenti, 
€ le Università cattoliche, sebbene dipen- 
denti affatto dalla carità dei fedeli, soster- 
ranno con vantaggio la concorrenza di al- 
tri Istituti provvisti di mezzi materiali 
molto superiori e appoggiati dal governo. 

Quando il Papa era nunzio nel Belgio, 
vi ha ammirato questo spettacolo: |’ U- 
niversità libera di Lovanio aveva essa sola | 
più alunni che tutte le altre Università 
riunite. Un medesimo successo è riservato 
alle Uoiversità cattoliche della Francia. A 
raggiogere il quale il Pontefice appresta 
l’aiuto sempre prezioso delle sue benedi- 
gioni. 

Non si può negare a questo linguaggio 
una certa elevatezza spirituale, scevra di 
uozione teologica. Il Papa, alla parità 
della fede, domanda che i professori ag- 
giungano la profondità della scienza, co- 
qne appuoto succede nella Uoiversità di 
Lovanio da lui celebrata. Ei non iscaglia 
i falmibi celesti contro le Uoiversità dello 
Stato, ma solo augara che quelle sovve- 
puts dalla libera fede dei credenti possano 
tenere il campo della concorrenza, quan- 
Aunque dotate di mezzi minori. I 

ll Papa parla come un buon smithiano | 
è non vuol arrogarsi, come cerli teologi, 
il monopoglio dell’ insegnamento superiore 
‘o almeso non lo dice. In ciò vi è già 
una grande prudenza, perchè vi è una 
‘misura più esatta fra le aspirazioni e i 
mezzi atti a porle ad effetto. Ma questo 
linguaggio più nobile e temperato, non è 
privo di pericoli per la società civile che 
moi rappreseotiamo. L’ Università cattolica 
siga:fica |’ isolamento della coltura e la 
sua subordicazione alla teologia. Si spez- 
za la solidarietà e |’ uoità della coscienza 
nazionale, la quale si elabora e si forma 
nelle Uoiversità pubbliche. Il cattolico ha 
ha la prevalenza sullo scienziato; il dogma ! 
sulla umanità. Gli orizzonti del sapere si 
ristriogono, costretti a tenersi al Ilvello 
medesimo della fede. La scienza si fa vas- 
salla, perchè la religione non si senta of- 
fesa. Le contraddizioni tra la gerarchia ec- 
clesiastica e la libertà scientifica non si 
esplorano, ma si sopprimono, sacrificando 
questa a quella. E a poco a poco, senza 
avvedersene, il clero torna signore dello 
Stato, e, come succede nel Belgio, esem- 
pio efficace e terribile, dall’ Uoiversità al- 
l’ultima Scuola primaria, diviene padrone 
del mondo perchò si fa padrone dello spi- 
rito umano, per adoperare la frase insigne 
del Leiboitz. 

Ciò che il Papa attuale ha veduto nel 
Belgio quando vi era nunzio pontificio, 
continua anche oggidi. Anche oggidi l'U- 
niversità di Lovanio preode da sola uo 
numero di alunoi maggiore di quello del- | 
1° Università libera di Brusselle e delle U- | 
Diversità dello Stato di Liegi e di Gand. 
Ma più volte noi abbiamo ricordato, attin- | 
gendole ai testi, quali sieno Je dotirine di 
quei professori di Lovanio, i quali, prima 
d' impreadere l’ insegnamento, fanno so- 
lenne giuro di cieca obbedienza alla San- | 
ta Sede. 

La fede cancella l’ indipendenza dell’e- | 
same. S' insegna che il protestaniesimo è | 
siato una delle cagioni principali del re- | 
gresso delle società umane ; nell'economia | 
politica il prof. Perrie subordina la dottri. 

* na della popolazione a quella della mor- 


tificaziore della carne, concilia la previ- 
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denza colla virtà monastica del mendica- 
re. Fra una Società di mutuo soccorso e 
il Labre, saotificato perchè preferì al la- 
voro l’ ozio della preghiera © la mendici- 
tà, l'economista vinto dal teologo adotta 
il Labre. 

È pelle scienze naturali tutte le dottrine 
della evoluzione che accenvano a soverti- 
re l'ordine della B:bbia si condannano a 
priori. Ora quest ideale del Belgio che il 
Pontefice vagheggia non è certamente il 
nostro. Il nostro ideale è quello delle U- 
Diversità tedesche, il quale corrisponde 
al tipo delle antiche e illustri Università 
italiane. La libertà della scienza è ben più 
efficace e feconda della libertà d’ insegoa- 
meoto. Nel campo aperto delle Università 
dello Stato, grazie al ministero dei privati 
docenti e alla libera iscrizione dei corsi, 
ogai dottrina può prodursi, purchè trovi 
una clientela negli alanoi. Ma mentre nel- 
1’ Uaiversità cattolica lo spirito dello stu- 
denle rimaoe imprigionato, murato, nella 
altra vede tutti i lati del problema e può 
scegliere ex informata coscientia. 

Il nuovo Papa non sarà uo Papa batta» 
gliero ma, custode rigido della religione, 
accenna a prestarle il sussidio della scieo- 
za. Questa sua vocazione addita un dove- 
re severo dello Stato moderno e segnata- 
mente del nostro. È uopo rinforzare le 
nostre Università; riciogerle di doppio e 
triplici zone scientifiche ; armarle di tutta 
la suppelletile di laboratori e di gabioetti 
richiesti dal progresso del sapere; fare 
io modo che diveogano i veri alveari 
dello spirito umaoo. Difendiamo anche 
noi colla scieoza la società moderna ; come 
il Pontefice vuol difendere colla fede la 
società ch’ ei rappresenta. Non temiamo 
la prova, a una condizione, ed è che lo 
Stato e la Società moderna facciano il lo- 
ro dovere, La quale cosa non avviene an- 
cora ia Italia, ove non si è inteso ancora 
che il mioistero della pubblica istruzione 
dovrebb' essere il primo ministero dello 
Stato. Ma Ja parola del Pontefice  dovreb- 
b' essere un salutare ammonimeato e ri- 
svegliare i sette dormienti del ministero 
della pubblica istruzione e i dormienti de- 
putati italiani. Poichè rispetto alla scien- 
za da troppo tempo dormono i supremi 
poteri dello Stato. 


Notizie Italiane 


ROMA — Iu seguito alla rivolta delle 
guardie svizzere, il Papa ha ordinato che 
ne fossero espulse dal corpo 36. Perchè 
poi non accadessero disordini e gli espulsi 
se ne andassero con le buone, ad ognuno, 
per ordine del Papa, sono state date lire 


| ottocento. 


Sembra che sia intenzione del Papa di 
modificare radicalmente la guardia sviz- 
zera, che quale è oggidì rimopta ai tempi 
di Giulio II, perchè fa instituita nel 1805 
con una convenzione stipulata fra la na- 
zione elvetica e la santa Sede. Il primo 
capitaoo di questa guardia fu Gaspare de 
Silenen che gel detto aono 1803 la con- 
dusse a Roma. Gli svizzeri erano chiamati 
dai Papi difensori dell’ ecclesiastica li- 
bertà ; oggi anche eglino hanvo spezzate 
le alabarde, ed alle splendide sale del 
Vaticano hanno preferite le natie  mon= 
tagne. 


— S.A. R. il Principe Amedeo è par- 
tito ieri sera alla volta di Vienna, allo 
scopo di rappresentare il suo angusto fra- 
tello Umberto I ai solenni funerali. 


— S. M. il Re ha mandato il seguente 


dispaccio alla vedova del defunto conte 
Sclopis : 
S. E. la contessa Sclopis — Torino. 
« Roma Quirinale 9 (ore 6 pom.) — 
Con sentimento di profondissimo rimpian- 
to la regina ed io ci associamo al di lei 
dolore — La morte del conte Sclopis non 
è latto solo della sua famiglia; ma bensi 
pure della Nazione e della sua città nata- 
le a cui sioo a questi ultimi momenti con- 
sacrò sempre la sua vasta ed operosa in- 
telligeoza — La morte del conte Sclopis è 
grave lutto anche per me cui è tolto un 
consigliere securo al quale sapevo poter 
ricorrere fidando nel suo patriottismo e 
nella sua devozione ed esperienza — Uomo 
di Stato, cittadino benemerito ed onorando, 
è degno che l’Italia lo porti ad esempio. 
UxseRTO. » 


— L'oo. Cairoli fu ricevuto oggi (11) 
dal Re Umberto. 

Ebbe uo accoglienza splendidissima: con- 
feri coo S. M. per più d’un ora. 

É falso che la corona impooga delle 
condizioni all’ on. Cairoli per affidargli l’io- 
carico di comporre il nuovo gabinetto. 

Il generale Cialdini fu ricevuto oggi dal 
Re, col quale conferi intorao alle  condi- 
zioni della politica estera. 

La venuta del generale Cialdini a Roma 
è affatto indipendeote dalla attuale crisi 
ministeriale. 


TORINO {1 — leri mattina alle 7 12 
veoivano resi gli onori funebri al compiao- 
to ed illustre senatore conte Federico Sclo- 
pis di Salerano. 

Il corteggio fanebre, secondo i desideri 
espressi dal defuato pelle sue disposizioni 
teslameatarie, è stato seoza pompe, senza 
apparati di sorta. 


GENOVA 10. — La commemorazione 
del sesto aoiversario della morte di Gia- 
seppe Mazzini riuscì imponente. 

Erano preseoti circa 230 bandiere di 
Società. 

Sulla tomba di Mazzioi al cimitero di 
Staglieno vennero deposte moltissime co- 
rone fra cui quelle di Trento 6 Trieste. 


VERONA — | veronesi vollero dare un 
banchetto al trentino Giovanni Scottoni, 
reduce or ora in Italia dall’ ergastolo di 
Suben dove l'avea condotto il suo pa- 
triottismo. 

Il banchetto riuscì splendidissimo e fra 
gli iotervenuti si contavano otto coosi- 
glieri comunali, due consiglieri provin- 
ciali, un assessore comunale, un deputato 
proviociale, avvocati ingegneri, letterati 
e giornalisti. 

Varii coovitati presero la parola, fra 
cui lo Scottoni che ricordò i diritti dei 
Trentini ad essere congiunti alla gran 
patria italiana © fece la triste istoria delle 
iacredibili vessazioni che essi patiscono 
sotto la dominazione austriaca, 

Lo Scottoni fu molto applaudito. 


VENEZIA — Un facchino di questa città 
ricevette ieri I’ altro la notizia che uno 
sconosciuto, di lui padre naturale, lo aveva 
lasciato erede moreodo di 200,000 lire. 


RAVENNA —. Scrivono da Lugo che 
due fratelli, nell’ atmosfera profumata di 
un festino, veauti alle prese con altri due 
fratelli, per vecchi rancori che covavano 
fra loro, nella colluttazione uno rimase 
morto ed uo altro ferito assai gravemente. 
———— 


Notizie Estere 


GRECIA — Togliamo dalla Riforma: 
Dolorose notizie abbiamo dall’ Epiro. 


GI’ insorti sono stati battoti nella. gior- 
nata di ieri dallo truppe turche prove- 
pieati da Delvino. Molti morti e feriti. 

Una corazzata turca avrebbe impedito 
al vapore di guerra inglese Rapid di ac- 
costarsi a Santi Quaranta per salvare i 
feriti e le famiglie degli insorti. Grande 
emozione regoa nella città di Corfù, con- 
tro specialmente il console turco. 


AUS: UNG. — Il discorso di Andrassy 
viene commeotato dai giornali in modo 
discorde; l’impressiooe generale è buona, 
si ritiene certissima la votazionne del cre- 
dito. 

Fece ottima impressione l’ invio di Ame- 
deo ai funerali dell’ arciduca Carlo; egli è 
atteso per domani. La colonia italiana 
prepara una dimostrazione; sarà ricevato 
dagli arciduchi Rodolfo, Rainieri e Alberto 
e con gli onori militari. Lo czar mandò 
all'Imperatore ua luogo dispaccio affettuo- 
sissimo. 


| Cronaca e fatti diversi 


o 


Corte d’ Assisie. — Un de 


{ creto del Primo Presidente, della R. Corte 


d’ Appello sedente io Bologna ordina |’ a- 
pertura della Regia Corte delle Assisie 
Circolo di Ferrara pel 28 di questo mese. 

Quindi ia detto giorno incomincierà, 
con la prima] quiodicina della prima Ses- 
sione del presente anno giuridico la trat- 
tazione delle cause — L'elenco delle 
medesime ed il nome degli accusati sa- 
raono, quanto prima, pubblicati dal nostro 
giornale; e così il nome dei Giurati, estrat- 
ti dalle urne nell’ udienza di jeri, 6 che 
dovranno prestare servizio duraote la quio- 
dicina sopra indicata. 


Asili di $. Luca. — Il Comi- 
tato degli Asili suburbani di S. Luca gi 
prega di segnalare al pabblico la genero- 
sa elargizione di L. 300 fatta dal  Mioi- 
stero della Pubblica Istruzione, allo scopo 
di alleviare le spese sostenute nel restau- 
ro del locale. 

Sappiamo poi che l'utile netto da ogni 
spesa, verificatosi nella Tombola dell’ulti- 
mo Lunedì di Carnevale, estratto ad escla- 
sivo profitto degli stessi Asili, raggiunse 
la bella cifra di L. 1224 35 che sarà prov= 
videnzialmente impiegata ad ottenere il 
pareggio nell’ annuale Bilancio del Pio I- 
stituto, il quale sorretto sempre dalla  ca- 
rità cittadina può oramai contare anche 
per gli anni avvenire assicurata la propria 
esistenza. 

Lega per l'istruzione pe- 
polare. — Questa sera alle ore 7 112 ii 
sig. prof. Ruffooi darà lezione di Storia 
e Geografia. 

— Alle ore sette nel locale delle scuole 
Comunali di S. Margherita le sigoore mae- 
stre Tardivello e Fraticelli daranno lezio- 
pi di lavori femminili. 


Per 1° accatonaggio. — A 
Venezia si raccolsero in coofereoza il sin- 
daco, il procuratore del Re ed il questore 
allo scopo di provvedere e stabilire un’a- 
zione comune per togliere l'accattonaggio. 

Speriamo di sentire che a Ferrara gi 


| voglia deliberare qualche cosa su questo 


argomento urgentissimo, perchè |’ accat- 
tonaggio nella nostra città è portato a con- 
dizioni vergognose e insopportabili. 


Melegrafl. — Le vie di Gradiska 
Austria e di Vallona che erano interrotte 
a Kechan sono ristabilite e riaperte alla 
corrispondenza con Costantinopoli e colla 
Turchia d’ Asia. Per le localita della Tar- 
chia Europea eccettuato Costantinopoli i 


telegrammi continuano ad accettarsi per 
Je suddette vie a rischio e pericolo mit- 
‘tenti. 

— È attivata la corrispondeoza interna- 
zionale per la via di Serbia cogli Uffici 
dell’ esercito russo nel territorio ottomano 
senza responsabilità pel ritardo. Provviso- 
riamente si applicano le tasse per_Tarchia 
d’ Europa via Serbia. 


(Comunicato) 
Egregio signor Maestro 


Nel momento in cui Ella abbandona 
Perrara che l’ ebbe per lunghissimo tem- 
po ospite gradito e va ad abitare in luoghi 
lontavi molto, non così però da toglierci 
la speranza di rivederla, ci ricorrono più 
che mai alla memoria i giorni di nostra 
adolesceoza, e coa affelto ripensiamo a 
ui che Maestro ed amico aperse ad ogni 
maniera di olili studî le pustre giovani 
meoti. 

Permetta che di questo sentimento di 
sincera gratitudiae facciamo a Lui pub- 
blico omaggio, in segno di affettuoso sa- 
luto, di caldissimo augario. 

Voglia ricordarsi nella sua nuova di- 
mora che, come Ella ci fu amorevole Pre- 
cellore noi ci maoterremo riconoscenti 
aluna:; e lasci che dopo tanti aoni ci riu- 
«Diamo per striugerle cordialmente la mano. 

Di Lei 


Ferrara 12 Marzo 1878. 


Ing. Ippolito Baldassari 
Avv. Giovangi Boldrini 
Conte Giovanni Bonacossi 
Dott. Augusto Carassiti 
Capitauo Ulisse Chiavicatti 
lug. Eorico Delliers 
Avv. Giacomo Deliliers 
Conte Gualtiero Galinelli 
Avv. Osiorino Veotarioi 
. Avv. Luigi Violetti 
Iltustrissimo 
Sig. Don Francesco Marchetti 
Funrana. 


IEZZO | 
GIOVANNI MARIA BOZOLI 


La carità ha perdato oel nostro con- 
cittadino Giovanni Maria Bozoli uno di 
«quei generosi apustoli che medicano tanti 
dolori e fanvo perdonare tante iogiustizie. 

;Esso amava gli uotnini, ed aveva pietà 
degli infelici; ma la sua era pietà fervi- 
da ed operosa; non era molle carezza di 
«parola, vò fuggitivo sciotillar di fantasia, 
ma uo sealimeoto sagace e magnanimo 
che gi’ inspirava la costanza del lavoro e 
l’ eroismo della pazienza, sentimento viep- 
più fatto gentile dall’ intelligenza del bello. 

Educato a buoni studi in Firenze, ac- 
«uistò beo presto delicata abilità nella 
miniatura. Parecchie composizioni da Jui 
lasciate sono pregevoli per la leggerezza 
dél tocco, per la diligenza del disegno e 

r una certa grazia di sorriso che ama- 
bilmente vi commuove. 

4n Giovanni Maria Bozoli questo af- 
detto dell’ arte era come ua elegante or- 
namento di salde e venerabili viriù. 

Nel 1854 l amministrazione provinciale 
affidò.a Giovanni Maria Bozoli l’Isututo 
dei Sordo-muti, sorto specialmente per la 
ua gagliarda iniziativa, e già promesso 
€ preceduto dalle occulte casalinghe fa- 
tiche con cui raccoglieva intorao a se i 
miseri privi della parola, e nel silenzio 
€ nella solitudine della natara portava la 
parola inventata dall’ uomo. 

Dal giorno ch'egli ebbe la direzione 
dell’ Istituto dei Sordo-muti, la sua vita 
fu impiegata uoicamenle bell’ opera di 
redenzione a lui così cara; si può dire che 
Giovanni Maria Bozoli visse pe’suoi po- 
eri muti, perchè il'pio stabilimeoto com- 
anessogli occupava ogni suo peosiero, sti. 
molava tutta la sua nobile attività. lostao- 


gabile, modesto, calmo, fu uo vero sacer- | 


dote ia quel santuario della beneficenza ; 
ed era mirabile quello zelo del cuore, ed 
era più che umana 
onorata e feconda missione. 

Che lieto e confortante spettacolo una 
vita di lavoro, di abnegazione, di disin- 
teresse, in mezzo alle vanità, agli odi, al- 
1’ egoismo del mondo ! e quanta amarezza 


quella gioia della | 


nella perdita di ua uomo cui ricorderanno 
amici e protelti, ammiratori e beneficati ! 

Era cavaliere della Corona d’Italia, e 

CIÒ va notato non a singolar titolo d’ono- 
re, ma bensì a sigoificare che Giovanni 
Maria Bozoli si era segnalato per gli 
umanitari servigi: peccato ch'egli fosse 
tun uomo così raro, e la croce sia un di- 
stiotivo sì comune. 

Devoto e sereno, è morto a 64 anni, il 
iorno 9 di questo mese. Quantunqae af- 
fezionatissimo alla famiglia, volle esalare 
lo spirito io mezzo a’ suoi muti. Chi po- 
tesse dar espressione alle lacrime e voce 
ai gesti di quei disgraziati ! 

Ferrara 11 Marzo 1878. R 


i] 
NECROLOGIA 


Una preziosa esistenza si è spenta. 

L’ Egregio Direttore del locale De- 
posito Cavalli Stallon Maggiore Wa- 
verna Cav. Giovanni ha ces- 
sato di vivere ieri alle tre pom. dopo 
brevissima e crudele malattia. 

Le qualità di cuore e di mente, una 
vita spesa tutta pel bene del suo 
paese, che egli amava con passione 
piuttosto rara l’amore infinito che 
portava alla sua famiglia, l’ affezione 
paterna verso i suoi subordinati, re- 
sero il Magg. Cav. Taverna persona 
rispettata e cara a quanti ebbero la 
ventura di conoscerlo. 

Il rimpianto generale da cui è cir- 
condata la sua bara ed il nome ono- 
ratissimo che lascia alla sua famiglia 
valgano a lenire il dolore immenso del- 
l'ottima Consorte e dei suoi due figli. 


È solenne in qualunque età lo spettacolo 
di un'anima che ci abbandona... a 19 anni 
è straziante !.. 

ROBERTO ROVERSI aveva cuore gentile 
ed affettuoso, ingeguo versatile e pronto ; 
era caro agii amici, era delizia dei suoi 
— E quanyo ricca di affetti, balda di gio- 
ventù, lieta di onorate speranze più bella 
gli sorrideva la vita, morte inesorabile e 
repentina la speose... 

Me solleva, 0 Roberto, il pensiero 
che in una terra migliore di questa Tu già 
ti conforti del subitaneo abbavdono; — ma 
chi conforterà pietoso la tua povera Madre 
e il desolato Padre tuo che in Te sperava 
continusta una vita nobilmente operosa ? 

Quel Dio soltanio che ti ha raccolto lo 
può... i0 non so che versare una lagrima 
sulla tua tomba. 

10 Marzo 1878. 
Carto Recazzi 


e eli 
(Inserzione a pagamento) 


Dichiarazione franca ed esplicita — 
L’ uomo retto e di onore, allorchè co- 
nosce di avere errato, deve senza sot- 
terfugi ed ambagi confessare candi- 
damente il proprio torto, e riparare, 
per quanto sta in lui, all’ errore com- 
messo. Egli è perciò in forza di questa 
massima che il sottoscritto sente il 
dovere di una pubblica riparazione 
verso il Sig. Marchesi Antonio, guar- 
dia municipale, da lui gravemente of- 
feso con parole contumeliose, nella 
sera del 3 marzo corrente, alla pre- 
senza di alcune persone. 

Il sottoscritto dichiara quindi chè 
è dolente di quelle espressioni che 
gli uscirono dal labbro... oggi a mente 
fredda e tranquilla dichiara di averlo 
ingiustamente offeso nell'esercizio del 
suo ufficio senza averne avuto mo- 
tivo, qualsiasi. Questa franca e leale 
dichiarazione, suggerita unicamente 
da un sentimento di doverosa giusti» 
zia, valga a scusarlo presso l’offeso. 
| Ferrara 11 Marzo 1878. 


GIUSEPPE MARIOTTI 
_—__——— 
| Vi sono oltre otto milioni di premi del 


Prestito Nazionale 1866 non ancora stati 
reclamati. 
| Col 15 marzo corrente io cui ha luogo 


la 23.* Estrazione si prescrivono 6 sono 
| quibd: 1nEs RABILNEATE PERDUTI i premii 
| sortili colla 13.% 


La Ditta Fratelli CASARETO di Francesco 
GENOVA, offre gratuitamente la più esatta 
verifica nelle estrazioni non ancora pre- 
scritte (13.° a 22.*) a tutti coloro che acqui- 
stando altre Cartelle o Vaglia come al- 
l'avviso che segue le manderaono distinta 
delle loro iscRIZIONI disponendole in ordine 
progressivo delle ulume tre cifre per fa- 
cilitarne la verifica, l’esito della quale si 
farà conoscere colla spedizione dei titoli 


richiesti. 
5702 PREMI 
da lire 100,000 - 50,000 - 5000 - 1000 
ed al minimo da 100 
io totale lire un milione centotrentacinque- 
mila novecento sortovo nella 23° Grande 
Estrazione, 15 Marzo 1878. 


q 
PRESTITO NAZIONALE 1866 
CARTELLE URIGINALI DEFINITIVE e- 

messe dal Debito Pubblico, concorrono per 
iniero a tutli 1 premi della suddetta estra- 
zione ed anche guadagoando, sono sempre 
valevoli per le successive sino al 1880 due 
volte |’ anno, si vendono ai seguenti prezzi 
variabili secondo la quantità di numeri 
compresi in ogni Cartella, cioò quelle 


da foum. L. 5 75 [| da I0num.L. 38 
> 2» > 1050f> » >» 70 
» 3 » > I550|>» 50 » > 160 
» 4 >» »20—-]|> 100 » » 300 
>» 5 > »24—|> 200 » >» 590 


Dopo l'estrazione sino si 18 aprile p. v. 
la Ditta CASARETO si obbliga riacquistare 
le Cartelle da essa vendute, come da ap- 
posito timbro impresso sulle stesse, colla 
differenza di una sola lira per numero 
VAGLIA ORIGINALI CASARETO 

concorrono per ivuero alla sola estrazione 
15 marzo 1878 ed a tutti i premi si vendono 


una sola lira caduno 

Chi acquisterà in una volta 

10 vaglia da I Lira caduno ne riceverà Il 
25 » » » 28 
50 » » » 57 
100 » » » “i 

La vendita delle Cartelle e dei Vaglia e 
aperta tutto il 14 Marzo 1878 in Genova 
presso la Ditia Frateii CASARETO di Frap- 
cesco, Via Carlo Felice, 10, (Casa stabilita 


dal 1868). 
Nella richiesta specificare bene se si de- 
siderano CanteLLe O Vacuia. — Si accet- 


stano in pagamento cupuus di rendita ita- 
liana o di qualuoque prestito comunale 
Îlaliano autorizzato con scadeoza a tutto 
agosto 1878, 

Ogai domanda viene eseguita a volta di 
corriere, purchè sta sumentala di ceot. 50, 
spesa di raccomandazione postale. 

Le domande che perverranno dopo il 14 
marzo saranno respinte assieme all'importo. 

1 vagha telegrafici devono avvisarsi con 
dispaccio semplice all’ iodirizzo CASARETO 
Genova. 

1 bolleitioi ufficiali della suddetta è suc- 
cessive Estrazioo: saraono sempre spedili 
gravs. 

N. B. A scanso di ritardi od equivoci 
pelle spedizioni, che saranno fatte a volta 
di corriere, si raccomanda di scrivere 
l'indirizzo in modo chiaro e preciso.‘ 

Le rimesse di devaro devono farsi © 
mediante Vaglia postale o per lettera rac- 
comandata affine di garantirsi dalle con- 
seguenze della dispersione, Non si terrà 
conto dei reclami concernenti rimesse fatte 
con mezzi diversi dai suindicati. 


Cif VIAREGGIO 


PROVINCIA DI LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


JARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 2932 Obbligazioni Ipotecarie 


di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 25 allanno e rimborsabili alla pari 


Tuteressi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
Pa a Fra, 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17, e 18 Marzo 1878 

Le Obbligazioni VIAREGGIO con godi- 
mento dal f5 Marzo 1878 vengono emes- 
se a Lire 415 che si riducono a sole Lire 
401 50 pagabili come segue; 


Chi verserà l'intero prezzo all atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L. 2 pagherà quindi sole. ........L 399, 50 
ed avrà la in caso di riduzione. 


arreda 
GARANZIA SPECIALE 
Questo Prestito oltre che su tutti i 


della Toseana sulla li- 
Genova-Pisa-Licorno, in pochi 
anni ebbe uno sviluppo considerevole. 

il ritrovo favorito per la cura balnearia, I- 
vi concorrono numerosi anche nella 
stagione invernale a cagione del clima 

€ dolcissimo quanto quell 

conclamate della Rivi 
quindi a Viareggio grandiosi stabilimenti, ed 
il Municipio concorse pur esso a migliorare la 
città e provvederla di tutto ciò che Îa civiltà 
moderna richiede. Viareggio ha un porto 
molto frequentato e ri lercio di prodòtti 
locali, come 00. eoe. 


i—Le Obbligazioni VIAREGGIO rappresentan- 
do un credito ipotecario verso il Comune, 
costituiscono lo impiego più cauto che .sus- 
sistere possa. 

A dimostrare gli eccezionali vantaggi del- 
l’ investimento di capitali in questo titolo 
basta osservare come le Obbligazioni fondia» 
rie della Cassa di Risparmio di Milano, se- 
lo titolo che avendo come le Obbligazioni 
VIAREGGIO per base un mutuo ipotecarie 
possa confrontarsi alle medesime, si nego 
Ziano alla pari ed essendo soggette alla ira- 
posta di ricchezza mobile fruttano meno dell 
5 0/0 l’anno, mentre le Obbligazioni VIA- 
REGGIO al prezzo di emissione fruttano pià 
del 7 172 p. 070. 

INBB. Presso Francesco Compagnoni di Milano 
trovansi ‘ostensibii il Bilancio e gli atti uficiali del 
presento prestito, 

La sottoscrizione Pubblica è aperta nei gior: 
ni 14, 15, 16,17 e 18 Marzo 1878. 
in Viarecgio presso la Tesoreria Municipale; 
in Mirano presso .Compagnoni Francesco. 

io Napoti presso la Banca Napoletana. 
in Torino presso U. Geisser e C. £ 
io Genova presso la Banca di Genova. 
in Ferkara presso la Banca di Ferrara, 
io id. » i sigg. 6. V. Finzio C, 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 411. — Malta 10. — I trasporti 
Serapis ed Euphrates carichi di ruppe, 
che 8! erano fermati qui, partirono cooti- 
buaodo il viaggio. 

Due reggimenti qui stazionati hanno rice- 
vuto ordiu& di siar proati per imbarcarsi 
in caso di bisogno. 

Atene 10. — Derby fece notificare uffi. 
cialmente che |’ loglulterra accettava la 
proposta della Grecia di essere anch' essa 
rappresentata al Congresso enropvo. 

Londra 11. — Il Times ha da Pietro- 
burgo in data di ieri clie le impressiogi 
prodotte dalle parole dell’imperatore ia 
occasione del ricevimeoto del corpo di- 
piematico sono assai pacifiche, 

Il Daily News ha da Vietna che il 
Congresso si aprirà il 34 core. _ 

Il Morning Post ha da B>rlino che è 
probabile un convegno dei tre imperatori 
dopo rl Congresso. 

ll Times ha da Santo Stefano che il 
sultano ratificò il trattato interpretando l'ul- 
uma clausola come tale da reudere le par- 
li coutraegii solidali dell’ esecuzione del 
trattato. 

Reouf pascià domaaderà allo ezor la di- 
minuzione di trecento milioni d’indenvità, 

Il Times ha da Costaotinopoli che’ le 
difficoltà riguardo a:la visita del granduca 


Nicolò souo appianate, 


Costantinopoli 11. — Reouf e Ignatief! 
sono partiti jeri per O.lessa diret a Pie- 
troburgo. Reouf reca allo czar una lettera 
del suitano. 
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GAZZBITA FRRRARESE 


La inserzioni dalla Pranela pel nostro giornale si ricevono eselusivamente presso l'Office Principal de Publicité E, B. OBLIEGHT, {6 Rue Saint Ware a Parig], 


Atene 11. — Gi' insorti di Macedonia 
isnpadironirsi della fortezza di Platamova, 
ruppero fe comunieazioni fra Ia Macedonia 
e la Tessaglia e decretarono |’ aonessione 
alla Grecia. Gl' iosorti dell’ Epiro doman- 
no dei soccorsi. 


Roma 11. — Causna DEI DEPUTATI 

Il presidente Cairoli, invitatovi dal pre- 
sidente provvisorio, sale il seggio ed il 
suo discorso ad ogni tratto è accolto da 
applausi. 

Dice di non avere ambito l’ arduo uffi- 
fio; di averlo però accettato per amore 
della pacificazione degli animi, © confi- 
daodo nella benevoleoza dei colleghi. Sog- 
giunge che Lutto richiama alla cuucordia, 
che è il frutto dei sacrifici della patria, 
la quale non cade mar. Ricorda quindi la 
‘solennissima manifestazione di lutto na- 
zionale per la morte del re Vittorio Ema- 
muele, e quella al nuovo re Umberto |, 1n 
‘c@i riposano e si rivolgono gli auspici ed 
i voti del paese. Constata la necessità 
‘fielle riforme tributarie amministrative e 
politiche, desiderio che venne universal- 
meote espresso e cha egli crede ferma- 
meote che verrà soddisfatto. 

Depretis annuozia poscia la dimissione 
“di Crispi invanzi all’apertara del Parla- 
metto, ed in seguito alla votazione della 
Camera per il suo presideote, la dimis- 
siove dell’ intero Gabinelto. 

Dice quindi che il ministero avrebbe 
desiderato avera l’agio di presentare le 
navaziate nel discorso della Corona, 

non potendelo, repelare opporiuso, 
<mosi iodispeosabile, il presevtare almeno 
fl trattato di commercio colla Francia e 
:la riforma della tariffa. doganale, domao- 
‘daado che derogandosi per essi alle con- 
“saeladini parlamentari, ia considerazione 
dell’ urgenza e dell'importanza di tali 
leggi, accordisi al presidente la facoltà di 
potninare una Commissione speciale per 
«esaminarie e riferirno. 

Nervo e Luardi opinano convenga so- 
spendere ogni determinazione in proposito. 

Trompeo ed Ercole appoggiano l’istauza 
fatta da Depretis, che viene approvata. 

Veogono poi comacicati indirizzi deli- 
‘berati dalle Camere dei deputati della 
Grecia. Rumeoia e “Portogallo, per condo- 
Jersi colla nostra Camera della morte del 
Re Vittorio Emanuele. 

La Camera incarica il presidente di no- 
minare una Commissione per istendere il 
progetto per le risposte. 

li presidente conferma quindi la Giuota 
sopra le elezioni della scorsa sessione. 

Fa una commemorazione di Sclopis rim- 
piaogendone profondamente la perdita fatta 
dall’ Italia. 

A quesie espressioni di rammarico, Da- 
pretis associasi io nome del Governo. 

Varè aggivoge altra commemorazione. 

Massa Lisio aggiunge altresì che la sua 
vita veone bene spesa per la libertà ed 
indipendenza della patria. 


Mucenti crede inoltre rendere grazie alla | 


Camera per il grande interessamento pre- 
so per la infermità e morte del generale 
Lamarmora, proponendo che sieno deli- 
berate delle condoglianze da presentarsi 
al di lui oipote priacipe di Masserano. La 
Camera acconsente. 

Depretis, stante le condizioni attuali 
del governo, stima opportuno di proporre 
la sospensione delle sedute della Camera 
fio a tanto che l'ufficio di presideoza 
non la ricoovochi con speciale invito, 

Approvasi e sciogliesi la seduta. 


Roma 411. — Senato peL Reno 


Dietro proposta di Serra Francesco si 
delibera di porre il busto in6marmo di 
Sclopis nelle sale del Senato. Si estraggo- 
no gli uffici. 

retis annunzia le dimissioni del Ga- 
binetto in seguito all’ elezione del presi- 
dente delie Camere. Le dimissioni sono 
siate accettate da S. M. il Re. 

Si leggono i dispacci di condoglianza 
della Camera del Portogallo e della Ra- 
mania per la morte di Vittorio Emanuele. 

Sì procede alla nomina di varie  com- 
missioni. 


Inserzioni a pagamento 


Grande avvenimento 
ANTIBPILETICUM rimedio riconosciuto 


ufficialmente e raccomandato dalle autorità 
mediche come autentico e radicale contro 
la più terrib.la di tue le malattie 


L’ EPILESSIA 


come pure contro qualuoque malattia di 
nervi. Questo rimedio è d'una grande 
importauza per tutti gli ammalati; e mi- 
gliaia di persone gli devono la loro gua- 
rigione, cosa incoutestabile e riconosciuta 
da quasi tutti i giornali del paese e del- 
|’ estero, 

Viene spedito in casse di 6 bottiglie ed 
istruzione contro il rimborso di L. 23. 

Il successo è garantito ; nei casi ecce- 
zionali raddoppiare la dose. 

Per commissioni ed offerte dirigersi al 
deposito generale. 

C. F. KIRCNER 


Berlin. J. W. Jerusalemer-Strasse N. 9. 


_——————_ 
GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 


OLio pi Lucca 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


Non Ciarlataneria ! 


ma reale instruzione ed ajuto 


La Salvaguardia persenale 
consultatrice per Uomini d’ ogni età 
in pacco suggellato dal Dr. Laurentius 
in Lipsia. 

Mighaia di comprovate cure, € 
guarigioni (27 anni d' esperienza) 
nelle circostanze di 


Debolezza 


degli uomioi, nelle affezioni nervose 
ecc. nelle conseguenze d'una reite- 
rata Onania, ed eccessi sessuali. 
Sì faccia attenzione a ricevere la ve- 
ra Edizione la 

Edizione originale 
del Dr. Laureotius che consiste in uo 
Volume in ottavo di 232 pagine con 
60 incisioni anotomiche 
10 acciajo. 

Si può avere in lingua italiana 
presso Franceseo Manini 
Via Durini 31, Milano, Prezzo 3 Lire. 

N. B. Del mio libro esistono 8 tra- 
duzioni io lingue straniere; in Dane- 
se, Svedese, Russa, Italiana ed Uoga- 
rese. Dr. L. 


Steiner. 


AvCeQsUsA® Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
sigio Sonitario di Ferrara, irovasi ven: 
dibile al negozio Bresciani , Piazza. del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PpRegZz® 


per ogni 


BOTrICMm comes] 
so 


o 


PANE 


Molti anni di successo, e l' aso che se ne 
fa negli Ospedali del Regno , sono prova 
sufficiente della loro eflicacia. 


Osservare che ogni Scatola 
porti impressa in rosso la 
Miarca fabbrica. 

Si vendono nelle primarie Farmacia d’o- 
goi Città d’ Italia al prezzo di LIRE UNA 
la Scatola. 

DEPOSITO io Ferrara, alla Farmacia 
Navarra Ficippo - Cento, Collari - Rovigo, 
Diego - Adria, Bruscaini - Cavazzere- 
Biasioli - Montagnana, Andolfatto. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, c: 
ni, e noleggi a prezzi convenienti. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


MALATTIE DELLE DONNE 


Trattuto pratico del prof. T. G. Tuonas 
con 191 figure intercalate nel testo. :, 
La migliore tra le opere moderne 

di ginecologia che trovansi scritte in 
italiano, indispensabile per ogni me-. 
dico esercente. Meritamente celebre 
per la erudizione e per il carattere 
pratico, essa è stata già tradotta in 
varie lingue e se ne sono già esauri- 
te varie grandi edizioni. 


Vendesi al Prezzo di L. 15 nel 
Necczio Baescumi Piazza del Com- 
mercio. o 


AVVISO 

POMPRO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d°0- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il sî- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo— 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


# vantAGOI SENZA PARI N 


intagliata della grandezza di Ceot. 48 per 


S. M. Umberto 1° Re d' Italia. 
S. S. Papa Pio IX e S. S. Leone XIII 


A sole L 32 franchi di 


Per rate mensili anticipato 


CON 
PAGAMENTI A RATE MENSILI 


Ritratto a mezzo busto in Oleografia al naturale con apposita cornice dorata 


così pure Vepute DIVERSE, Cuiese Paesaggi, Speccni ecc. 


A pronta cassa sconto 10 per cento 


65 receotemente eseguiti tanto di 
tutti gli altri ritratti d’ Occasione, 


Porto ed imballaggio 


L.10 — Mensile L. 2 


Alle medesime condizioni si può avere anche il suo ritratto a mezzo busto 
al naturale grande 45 per 65 costo Lire 40 fraoco, in questo caso inviare la 
fotografia con descrizione del colore sul vestiario, si garantisce la massima pre- 
cisione. 

Assortimento ritratti dei saddetti in Litografia da L. 2 a L. 10, Mobili io 
ferro, Macchine da cucire, Chincaglierie, ecc. alle sempre soprascrilte condi- 
zioni, le domande devono essere franche anche per la risposta. 


Commissioni con |° anticipato 
a GIUSEPPE MONTI 
Milano, Via s. Vito N. 37. 


PRONTA GUARIGIONE DEI REUMI 


Alla pasta pettorale di I. Kraus di Locle (Svizzera) è dovato il giusto 
merito della sua superiorità a tutti gli altri rimedi contro la tosse e le affezioni di 
petto. Non venne mai usato senza favorire il suo salutare scopo, di modo che essa ba 
trovato 1’ ingresso in talti i paesi ed è divenuta l'amica di tutte le famiglie che ne 
hanno fatto uso. 

È stata premiata di 5 medaglie d’ onore in diverse esposizioni. 

Prezzo di una scatola L. 1 80 — Mezza scatola cent. 
Deposito in Ferrara nel Negozio di Loigi Comastri. 


PRSO...i.. PESO 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 


FERRUGINOSA 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 


la Isso non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


73. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


